
 
   Nell’arco dei brevi anni del suo apostolato don 

Lorenzo Milani è riuscito a tracciare con le sue 

idee e col suo operato  un solco profondo in una 

società in faticosa evoluzione e trasformazione. 

   Erano gli anni del Concilio Vaticano II, del boom 

economico incombente ma con vaste aree del 

Paese afflitte dal degrado e dalla miseria, dei 

“segni dei tempi” che interpellavano la società, la 

politica e la Chiesa. 

   Don Milani seppe cogliere con lucidità, dall’esilio 

di Barbiana dove era stato destinato, i fermenti di 

queste trasformazioni condividendo totalmente le 

condizioni di povertà e di sofferenza delle 

persone a lui affidate. 

   Si adoperò per “dare la parola ai poveri” 

convinto che questo era l’unico modo per 

restituire loro la dignità. 

   Impietoso e profondo nelle analisi dei mali e 

delle debolezze che affliggevano la società e la 

Chiesa, ha sempre portato avanti con forza e 

decisione le proprie idee, pagando spesso di 

persona per le sue prese di posizione improntate a 

trasparenza e coerenza. 

   Come scrisse Ernesto Balducci, don Milani “è uno 
di quei maestri di fede che non ci richiamano al 
ricordo del passato, ma ci hanno dato 
appuntamento nel futuro. Essi in qualche modo ci 
aspettano domani”. 
   Oggi, a quarant’anni dalla scomparsa, il ricordo 

della passione civile che il priore di Barbiana ha 

testimoniato con la propria vita ci interpella e ci 

sprona a calare nel  tempo presente i temi 

portanti che hanno contraddistinto la sua 

esperienza storica: il rapporto tra cultura e 

potere, tra comunicazione e libertà, tra laicità ed 

esperienza religiosa, tra ribellione e obbedienza, 

sul modo di impostare educazione e didattica.    

 
 

Martedì 16 Ottobre 
Oratorio S. Luigi 

Ore 20.45 
 
 
 
 
 

SCUOLA DI BARBIANA: 
LETTERA AD UNA PROFESSORESSA 
Rappresentazione teatrale a cura della 

Compagnia IL TREBBO 
 
 

“LA PROPOSTA EDUCATIVA DI DON 
LORENZO MILANI” 

 
AGOSTINO BURBERI 

 Vicepresidente della FONDAZIONE DON 
MILANI e allievo della SCUOLA DI 

BARBIANA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giovedì 25 Ottobre 
Sala Don Sacchi, p.za Canonica 

Ore 20.45 
 
 
 
 
 

Proiezione di un breve filmato su DON 
MILANI e SCUOLA DI BARBIANA 

 
Seguirà dibattito su: 

 
 

“L’ATTUALITÀ DELL’AZIONE CIVILE, 
SOCIALE E POLITICA DI DON 

LORENZO MILANI” 
 

GIOVANNI BIANCHI 
Presidente centro FORMAZIONE e 

RICERCA DON MILANI e SCUOLA DI 
BARBIANA. 

 
 

“LE RADICALITA’ EVANGELICHE DEL 
PENSIERO E DELL’APOSTOLATO DI 

DON LORENZO MILANI” 
 

DON GIUSEPPE GRAMPA 
Teologo direttore della rivista diocesana 

IL SEGNO 
 
 
 
 

 



   Nato e cresciuto in una famiglia dell’alta 

borghesia toscana, Lorenzo Milani matura la sua 

scelta di cristiano e di prete durante la seconda 

guerra mondiale. 

   Fin dal seminario, la radicalità della sua fede 

colpisce chi lo incontra. 

   Ordinato sacerdote il 13 luglio del 1947 diventa 

cappellano a San Donato di Cadenzano, dove 

sceglie come propria nuova famiglia il popolo degli 

ultimi, operai e contadini ai quali dedica una scuola 

serale. 

   Trasferito, nel 1954, come priore alla 

parrocchia di Barbiana, sceglie questo luogo 

isolato del Mugello come patria definitiva e 

irrevocabile, in cui spendere fino alla fine tutte le 

sue forze per dare agli ultimi, e attraverso di loro 

a tutti, il valore della parola e della sovrana 

dignità umana. 

   Fonda cosi la famosa scuola di Sant’Andrea di 

Barbiana, il primo tentativo d’istituto a tempo 

pieno rivolto alle classi popolari. 

   I suoi progetti di riforma scolastica e la sua 

difesa della libertà di coscienza, anche nei 

confronti del servizio militare, compaiono nelle 

opere Esperienze pastorali (1958), Lettera a una 
professoressa (1967), L’obbedienza non è più una 
virtù (1967). 

   A causa delle sue posizioni in difesa 

dell’obiezione di coscienza subisce un rinvio a 

giudizio per istigazione a delinquere e a 

disobbedire alle leggi. 

   Scrive Lettera ai giudici, la propria autodifesa 

resa pubblica alla prima udienza.  

   Assolto con formula piena, resta imputato per il 

ricorso del Pubblico ministero, ma non arriva a 

ricevere la condanna d’appello.  

   Muore a Firenze il 26 giugno 1967 a soli 

quarantaquattro anni. 
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DON LORENZO MILANI  
40 anni dopo 

 
La proposta educativa 

Il messaggio evangelico 
L’impegno civile 

 

 
 
 
 
 
 
 

Martedì 16 e Giovedì 25 
Ottobre 

 

 

 

CIRCOLO ACLI G. LAZZATI - CORBETTA 


